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1. Datalogger 

1.1. Note preliminari alla configurazione del datalogger 

Gli inverter AzzurroZCS presentano la possibilità di essere monitorati tramite datalogger connesso ad una 
rete wifi presente sul luogo dell’installazione o tramite cavo ethernet ad un modem.  
Il collegamento degli inverter al datalogger viene effettuata tramite linea seriale RS485 con connessione 
daisy chain.  

 Datalogger fino a 4 inverter (cod. ZSM-DATALOG-04): permette di monitorare fino a 4 inverter. 
La connessione alla rete è possibile tramite cavo di rete Ethernet o Wifi. 

 Datalogger fino a 10 inverter (cod. ZSM-DATALOG-10): permette di monitorare fino a 10 
inverter.  
La connessione alla rete è possibile tramite cavo di rete Ethernet o Wifi.  

 

Figura 1 – Schema di connessione del datalogger ZSM-DATALOG-04 / ZSM-DATALOG-10 

 
 

 Datalogger fino a 31 inverter  (cod. ZSM-RMS001/M200): permette il monitoraggio di un 
numero massimo di 31 inverter o di un impianto con potenza massima installata di 200kW. 
La connessione alla rete avviene tramite cavo di rete Ethernet. 

 Datalogger fino a 31 inverter (cod. ZSM-RMS001/M1000): permette il monitoraggio di un 
numero massimo di 31  inverter o di un impianto con potenza massima installata di 1000kW.  
La connessione alla rete avviene tramite cavo di rete Ethernet.  

 
Figura 2 – Schema di funzionamento del datalogger ZSM-RMS001/M200 / ZSM-RMS001/M1000 
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Tutti questi dispositivi adempiono alla stessa funzione, ovvero quella di trasmettere dati dagli inverter ad un 
web server per consentire il monitoraggio da remoto dell’impianto sia tramite app “Azzurro Monitoring” che 
tramite portale web “www.zcsazzurroportal.com”. 

 
Tutti gli inverter Azzurro ZCS possono essere monitorati tramite datalogger; il monitoraggio può avvenire 
anche per inverter di modello diverso o famiglia diversa.  
 

1.2. Collegamenti elettrici e configurazione 

Tutti gli inverter Azzurro ZCS dispongono di almeno un punto di connessione RS485.  
Le connessioni possibili sono tramite la morsettiera verde oppure tramite il plug RJ45 presenti all’interno 
dell’inverter. 
I conduttori da utilizzare sono positivo e negativo. Non occorre utilizzare un conduttore per il GND. Questo è 
valido sia in caso di utilizzo morsettiera che di plug. 
Per la creazione della linea seriale può essere utilizzato un cavo di rete Cat. 5 o Cat. 6 oppure un classico 
cavo per RS485 2x0,5mm2. 
 
 

1) Nel caso di inverter trifase è possibile utilizzare anche un cavo di rete opportunamente crimpato con 
connettore RJ45: 
 

a. Posizionare il cavo blu nella posizione 4 del connettore RJ45 ed il cavo bianco-blu nella 
posizione 5 del connettore RJ45 come mostrato nella seguente figura. 

b. Inserire il connettore nel morsetto 485-OUT. 
c. Nel caso siano presenti più inverter trifase, inserire un ulteriore connettore nel morsetto 

485-IN con cui collegarsi all’ingresso 485-OUT dell’inverter successivo. 

 

 
Figura 1 – Pin out per la connessione del connettore RJ45 

 
2) Daisy chain 

 
a. Serrare il cavo blu nell’ingresso A1 ed il cavo bianco-blu nell’ingresso B1. 
b. Nel caso siano presenti più inverter trifase, serrare un cavo blu nell’ingresso A2 ed un cavo 

bianco blu nell’ingresso B2 con cui collegarsi rispettivamente agli ingressi A1 e B1 
dell’inverter successivo. 

 
 
Alcuni inverter dispongono sia della morsettiera RS485 sia dei plug per RJ45. In figura sotto è mostrato nel 
dettaglio. 

http://www.zcsazzurroportal.com/
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Figura 2 - Serraggio del cavo di rete sul morsetto RS485 

 
Figura 3 – Collegamento linea seriale tramite morsettiera RS485 e tramite plug RJ45 

 
Per l’inverter ibrido trifase 3PH HYD5000-HYD20000-ZSS utilizzare un solo positivo ed un solo negativo fra 
quelli indicati in figura sotto. 
 

 
Figura 4 – Collegamento linea seriale tramite connettore di comunicazione per 3PH HYD5000-HYD20000-ZSS 
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c. Posizionare i dip switch dell’ultimo inverter della daisy chain come riportato in figura sotto 

per attivare la resistenza da 120 Ohm in modo da chiudere la catena di comunicazione. 
Qualora non fossero presenti gli switch collegare fisicamente una resistenza da 120 Ohm a 
terminazione del bus. 

 
 
 

 
Figura 5 – Posizione dei dip switch per collegare la resistenza di isolamento 

 
 
 

3) Verificare che sul display di tutti gli inverter sia presente l’icona RS485, che indica l’effettivo 
collegamento degli inverter tramite la seriale. Se questo simbolo non dovesse comparire, verificare la 
correttezza del collegamento come indicato nella presente guida. 
 

 
 

Figura 6 – Simbolo RS485 sul display dell’inverter 

4) Impostare un indirizzo Modbus sequenziale su ciascun inverter collegato: 
 

a. Accedere al menù “Impostazioni”. 
b. Scorrere fino a visualizzare il sottomenù “Indirizzo Modbus”. 
c. Modificare le cifre ed impostare su ciascun inverter un indirizzo crescente partendo da 01 

(primo inverter) fino all’ultimo inverter connesso. L’indirizzo Modbus sarà visibile sul display 
dell’inverter accanto al simbolo RS485. Non devono essere presenti inverter con lo stesso 
indirizzo Modbus. 
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1.3. Dispositivi ZSM-DATALOG-04 E ZSM-DATALOG-10 

 
Lo stato iniziale dei led presenti sul datalogger sarà: 
 

 POWER acceso fisso 
 485 acceso fisso 
 LINK spento 
 STATUS acceso fisso 

 

1.4. Configurazione tramite wifi 

Per la procedura di configurazione del datalogger tramite Wifi si rimanda al capitolo relativo ai sistemi di 
monitoraggio in quanto la configurazione è analoga a quella di una qualsiasi scheda Wifi. 
 
 

1.5. Configurazione tramite cavo ethernet 

1) Inserire il connettore RJ45 del cavo ethernet nell’ingresso ETHERNET del datalogger. 

 

Figura 7 – Cavo ethernet connesso al datalogger 

 
2) Collegare l’altro capo del cavo ethernet all’uscita ETH (o equivalenti) del modem o di un dispositivo 

adeguato alla trasmissione dei dati. 

3) Attivare la ricerca delle reti wifi sul telefono o PC in modo da visualizzare tutte le reti visibili dal 
dispositivo. 
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Figura 8 - Ricerca delle rete wifi su Smartphone iOs (a sinistra) e Android (a destra) 

    
Nota: Disconnettersi da eventuali reti wifi a cui si è connessi, rimuovendo l’accesso automatico. 

 

 
Figura 9 - Disattivazione della riconnessione automatica ad una rete 

 

4) Collegarsi alla rete wifi generata dal datalogger (del tipo AP_*******,  dove ******* indica il seriale del 
datalogger riportato sull’etichetta apposta sul dispositivo), operante come un Access Point. 
 

5) Nota: Per garantire la connessione del datalogger  al PC o allo smartphone durante la procedura di 
configurazione attivare la riconnessione automatica della rete AP_*******. 
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Figura 10 - Richiesta di inserimento password 

 

Nota: l’Access Point non è in grado di fornire l’accesso a Internet; confermare di mantenere la connessione 

wifi anche se internet non è disponibile. 

 

 

Figura 11 - Schermata che indica l’impossibilità di accedere ad internet 

 

6) Accedere ad un browser (Google Chrome, Safari, Firefox) e digitare nella barra degli indirizzi posta 
in alto l’indirizzo 10.10.100.254.  
Nella maschera che appare digitare “admin” sia come Nome utente che come Password. 
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Figura 12 - Schermata di accesso al web server per la configurazione del datalogger 

 

7) Sarà adesso visibile la schermata di Status che riporta le informazioni del datalogger, come numero 
seriale e versione firmware. 

 

Verificare che i campi relativi ad Inverter Information siano compilati con le informazioni di tutti gli inverter 

connessi. 

 
Figura 13 – Schermata di Status 
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8) Cliccare sul tasto Wizard riportato sulla colonna di sinistra. 
 

9) Cliccare adesso sul tasto Start per avviare la procedura guidata di configurazione. 

 

 
Figura 14 – Schermata di avvio (1) alla procedura di Wizard 

 
10) Spuntare l’opzione “Cable connection” quindi premere “Next”. 

 

Figura 15 

 

11) Assicurarsi che sia selezionata l’opzione “Enable” per ottenere automaticamente l’indirizzo IP dal 
router, quindi cliccare su Next. 
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Figura 16 – Schermata di abilitazione per ottenere automaticamente l’indirizzo IP (5) 

 
12) Cliccare su Next senza apportare nessuna modica.  

 
Figura 17 - Schermata di impostazione delle opzioni di sicurezza (6) 

13) La procedura di configurazione si conclude cliccando su  OK come riportato nella seguente 
schermata. 
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Figura 18 – Schermata conclusiva di configurazione (7) 

 
14) Se la procedura di configurazione sarà andata a buon fine, verrà mostrata la seguente schermata. 

 

Se tale schermata non dovesse apparire, provare ad effettuare un aggiornamento della pagina del browser. 

Nella schermata viene chiesto di chiudere manualmente la pagina; chiudere quindi la pagina dal background 

del telefono o dal tasto chiudi del PC. 

 

 
Figura 19 – Schermata di avvenuta configurazione 
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1.6. Verifica della corretta configurazione del datalogger  

 
Attendere due minuti dopo aver concluso la configurazione del dispositivo. 
Verificare come prima cosa che il led LINK sul dispositivo sia acceso e fisso. 

 

 
Figura 20 – Led che indicano la corretta configurazione del datalogger  

Accedere nuovamente all’indirizzo IP 10.10.100.254 inserendo le credenziali admin sia come username che 
come password. Una volta effettuato il nuovo accesso sarà mostrata la schermata di Status dove verificare le 
seguenti informazioni: 
 

 Verificare Wireless STA mode (nel caso il datalogger sia stato configurato tramite wifi) 
- Router SSID > Nome del router 
- Signal Quality > diverso da 0% 
- IP address > diverso da 0.0.0.0 

 Verificare Cable mode (nel caso il datalogger sia stato configurato tramite cavo ethernet) 
- IP address > diverso da 0.0.0.0 

 Verificare Remote server information 
- Remote server A > Pingable 
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Figura 21 – Schermata principale di Status e verifica di corretta configurazione 

 

 
Figura 22 - Schermata principale di Status e verifica di corretta configurazione 

Nel caso nella pagina di Status la voce Remote Server A risulti ancora “Unpingable”, la configurazione non è 
andata a buon fine a causa ad esempio dell’inserimento della password errata del router o della 
disconnessione del dispositivo in fase di connessione. 
Si rende necessario resettare il dispositivo: 

- Selezionare il tasto Reset nella colonna di sinistra 
- Confermare premendo il tasto OK 
- Chiudere la pagina web ed eseguire nuovamente l’accesso alla pagina Status. A questo punto è 

possibile ripetere nuovamente la procedura di configurazione. 
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Figura 23 – Schermata di Reset 
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1.7. Dispositivi ZSM-RMS001/M200 e ZSM-RMS001/M1000 

1.7.1. Descrizione meccanica ed interfacce Datalogger 

Dimensioni Meccaniche: 127mm x 134 x 52 mm 
Grado di protezione IP20 
 
Sotto sono indicate le porta utilizzabili. 
 

 

 
 

 
 

 
 

Figura 24: Back Datalogger 

 
 

Porta di 
connessione 
cablaggio 
RS485 

Porta di connessione 
cavo di rete LAN 

Porta di connessione 
battery pack 

Porta di connessione 
alimentatore 
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1.7.2. Collegamento del Datalogger con gli inverter 

Per la connessione agli inverter è prevista una comunicazione seriale mediante cavo RS485.  

Per il collegamento agli inverter non è necessario collegare il cavo GND. Seguire i collegamenti come indicati 

in tabella sotto. 

 

LATO Datalogger 
BUS 

Segnale 

 
LATO SENSORE 

(ZSM-IRR-TEMP-LM2) 
 

LATO Inverter 

 
Morsetto D+ 

 

+ Morsetto RS485+/B Morsetto +Tx 

 
Morsetto D– 

 

- Morsetto RS485-/A Morsetto -Tx 

 

Tabella 1: Collegamento del Datalogger con gli inverter 

1.7.3. Collegamento ad internet tramite cavo Ethernet 

Per poter visualizzare i dati misurati ed elaborati dal Datalogger nel portale è necessario connettersi ad 
internet tramite cavo di rete LAN ed aprire le seguenti porte del router: 
 

 Porte per la VPN: 22 e 1194 

 Porte http: 80 

 Porte DB: 3050 

 Porte ftp: 20 e 21 

 

La configurazione di rete locale standard del dispositivo è in DHCP e non è necessario attivare nessuna porta 
di comunicazione sul router. Nel caso si volesse impostare un indirizzo di rete fisso questo deve essere 
fornito in fase d’ordine insieme all’indirizzo del gateway. 
 

1.7.4. Collegamento dell’alimentatore e del pacco batterie al Datalogger 

Una volta collegato il cavo RS485 Half Duplex, bisogna alimentare il Datalogger, collegando il connettore 

dell'alimentatore fornito in confezione, all'ingresso MAIN PWR (12V DC - 1A).  

Per prevenire ad eventuali vuoti di tensione e/o assenza di energia elettrica, è opportuno, collegare anche il 

pacco batteria, anch'esso fornito nella confezione. Quest'ultimo deve essere collegato agli ingressi +Vbat e 

GND del connettore BATT PWR, rispettivamente positivo e negativo (rosso all'ingresso +Vbat e nero 

all'ingresso GND). 

 

E’ possibile acquistare separatamente il battery pack (ZSM-UPS-001). 
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1.7.5. Collegamento del sensore di irraggiamento e temperatura cella 

LM2-485 PRO al datalogger 

Per una corretta installazione, sarà necessario collegare sia i cavi di segnale del sensore che quelli di 

alimentazione. 

 

 

 
 

In particolare, per i cavi di segnale, è necessario collegare il sensore, come indicato in tabella sotto, in 

modalità daisy-chain con i restanti devices del bus RS485. 

 

LATO Datalogger 
BUS 

Segnale 

 
LATO SENSORE 

(ZSM-IRR-TEMP-LM2) 
 

LATO Inverter 

 
Morsetto D+ 

 

+ Morsetto RS485+/B Morsetto +Tx 

 
Morsetto D– 

 

- Morsetto RS485-/A Morsetto -Tx 

 

Per l’alimentazione dello stesso sensore, invece si potrà optare per un collegamento diretto al datalogger, 

seguendo la seguente tabella, oppure utilizzare una alimentazione esterna +12Vdc. 

 

 

 
LATO Datalogger 

 

 
LATO SENSORE 

 

Morsetto V1 
(tensione in uscita 12Vdc) 

Morsetto 
RED +12V 

Morsetto GND 
(GND/RTN) 

Morsetto BLACK 
0V 

Morsetto V2 
(tensione pilotabile 12Vdc) 

 

 

Tabella 2: Collegamento elettrico del sensore con datalogger (alimentazione) 
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Viene garantita una comunicazione stabile in termini di segnale e di alimentazione, fino a 200m, utilizzando, 

il cavo RS485 tipo Te.Co. 15166 (2x2x0,22+1x0,22)st/pu. 

Per tratti più lunghi si consiglia un collegamento al datalogger lato segnale, mentre un collegamento 

all’alimentazione +12V mediante alimentatore esterno. 

 

1.8. Configurazione Datalogger 

 
Collegarsi al sito dlconfig.it ed eseguire il login inserendo le credenziali temporanee Username = admin 

e Password = admin.  

 
Alla schermata seguente inserire il serial number (S/N) del datalogger da configurare e premere il tasto 

“SEARCH”.  

 
 

Successivamente, nella pagina di configurazione è possibile ricercare i dispositivi collegati al datalogger 

(inverter, meter o sensori) cliccando sul tasto +, come in figura. 
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Apparirà quindi una finestra dove, per ogni tipo di dispositivo collegato, si dovrà eseguire una singola 

ricerca, dopo aver indicato il range di indirizzi associati ai relativi dispositivi. 

 

 
Nel caso in cui tra i dispositivi connessi al proprio Datalogger ci sia un Meter si dovrà selezionare il tipo 

di interfaccia di comunicazione meter/Datalogger e il relativo protocollo di comunicazione. 

 
Completata tale operazione è necessario aggiornare la nuova configurazione tramite il tasto “confirm”, 

che permetterà di registrare definitivamente i dispositivi associati al datalogger.  
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Da questo momento il datalogger risulta correttamente configurato (tutti i dispositivi devono essere 

nello stato “saved”) e pertanto il cliente potrà creare un nuovo impianto sul portale ZCS Azzurro, a cui 

associare il datalogger e di conseguenza i dispositivi ad esso collegati.  

 
 

1.8.1. Configurazione Datalogger sul portale ZCS Azzurro 

 
Accedere al portale Azzurro ZCS (https://www.zcsazzurroportal.com).  Per i nuovi utenti, cliccare su 

“Sign up now” per registrarsi al portale inserendo email, username e password di riferimento. Dopo 

aver eseguito il login sul portale, cliccare sul tasto “Pannello di Configurazione”, selezionare l’opzione 

“Crea campo con Datalogger”. L’operazione di Creazione Nuovo Campo sarà possibile solo nel caso in 

cui l’utente, secondo i propri privilegi, ha la possibilità di acquisire nuovi campi (al momento della 

registrazione il limite sarà pari ad 1, per incrementare il limite bisogna effettuare un upgrade). 

 

https://www.zcsazzurroportal.com/
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Inserire il serial number (S/N) del datalogger di riferimento e premere sul tasto “check RMS”. Se il 
datalogger è stato configurato in maniera corretta, si aprirà una schermata dove si dovranno inserire le 
informazioni richieste relative al campo da installare.  

 
Una volta inserita la “location”, dove è situato il campo, è necessario premere sul pulsante “Calcola 
informazioni Location”, per permettere al sistema di ricavare latitudine, longitudine e timezone 
dell’impianto. Al termine bisogna quindi premere sul pulsante “conferma” per portare a compimento la 
configurazione del proprio campo. Basterà attendere alcuni minuti per poter osservare il flusso di dati 
sul portale ZCS Azzurro.  
 
ATTENZIONE: Il dato relativo alla location è fondamentale per il corretto funzionamento del 
datalogger nel sistema ZCS. È necessario definirlo con la massima attenzione.  
 

1.8.2. Configurazione di rete 

 
Al momento dell’acquisto il Datalogger è configurato in DHCP, cioè in configurazione dinamica. 
Tuttavia, qualora si volesse impostare per il proprio Datalogger una configurazione statica, si può 
accedere alla pagina internet mediante il link RMSxxxxxxxx:8888, come si vede in figura (ad 
es.RMS00000007). 
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Inserendo le credenziali username = admin e password = admin, è possibile modificare la 
configurazione, da dinamica a statica, selezionando la finestra network (vedi freccia blu) ed in seguito 
l’opzione “STATIC” (vedi freccia verde).  

 
Per terminare l’operazione cliccare sul tasto “Applica” (vedi freccia rossa).  

 

1.9. Monitoraggio in locale 

Grazie al datalogger, sarà possibile, ottenere un ulteriore sistema di monitoraggio (monitoraggio in locale), 
fruibile su pagina web in locale (quindi funzionante anche senza connessione ad internet), raggiungibile da 
qualunque dispositivo presente nella stessa rete locale del datalogger. 

1.9.1. Requisiti per installazione del monitoraggio in locale 

Affinché sia installato il sistema di monitoraggio in locale, su datalogger, il cliente deve garantire che: 
 Il datalogger sia collegato in rete locale e ad internet (è necessaria la connessione ad internet, solo nella 

fase di installazione e configurazione del sistema di monitoraggio in locale). 

 Sia disponibile un indirizzo statico (che dovrà fornire), con gateway e subnet mask, utile per visualizzare 

la pagina in locale. 

1.9.2. Caratteristiche del monitoraggio in locale 

Con il monitoraggio in locale, è possibile, a valle dell’installazione e configurazione, monitorare anche in 
assenza di connessione ad internet, i parametri fondamentali dell’impianto fotovoltaico, da un qualsiasi 
dispositivo collegato alla stessa rete locale. 
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In particolare, è possibile monitorare potenze ed energie degli inverter e dei sistemi di accumulo negli ultimi 
7 giorni. Inoltre è possibile visualizzare eventuali allarmi, e altre informazioni come temperatura, picco di 
potenza giornaliera, guadagno e risparmio di CO2. 
Di seguito un esempio di pagina del monitoraggio in locale. 
 

 
Figura 25: Esempio pagina monitoraggio locale 


